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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea Magistrale: Relazioni Internazionali e 

Cooperazione allo Sviluppo 

Insegnamento: Protezione Internazionale 

dell’Individuo e dell’Ambiente 

Anno di corso: I 

Semestre: I 

Docenti: Roberto Giuffrida  

Anno Accademico 2009-2010 SSD:  IUS/13 

CFU: 9  

Carico di lavoro globale: 225 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 60 ore di lezioni 

frontali e 165 ore di studio individuale  

Lingua di insegnamento: italiano, inglese 
 
 
 
PREREQUISITI 

 

Modulo Protezione Internazionale dell’Individuo 

Conoscenza di base del diritto internazionale e una buona conoscenza della lingua inglese.    

Modulo Protezione Internazionale dell’Ambiente 

Non sono richiesti prerequisiti specifici. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Modulo Protezione Internazionale dell’Individuo 

Acquisire conoscenze di base in merito alle norme a protezione delle vittime dei conflitti armati, delle 

situazioni di crisi internazionale e di emergenza umanitaria. Individuazione e interpretazione delle norme di 

diritto internazionale umanitario e di quelle a protezione dei diritti umani fondamentali. 

Acquisire conoscenze specifiche relative alle situazioni di gravi violazioni del diritto internazionale umanitario 

e in ordine ai rimedi giurisdizionali esperibili. 

 

Modulo Protezione Internazionale dell’Ambiente 

Il corso si propone di fornire delle solide conoscenze per consentire l’analisi degli strumenti giuridici offerti 

per la salvaguardia dell’ambiente con particolare riferimento al ruolo dei singoli. 

 
 
CONTENUTO DEL CORSO 

 

Modulo Protezione Internazionale dell’Individuo 

Il corso si articola in una prima parte introduttiva sui contenuti della materia e in una parte monografica di 

approfondimento, inoltre verranno svolte alcune lezioni a carattere seminariale di approfondimento in ordine 

a particolari argomenti.   
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Programma parte generale 

Diritto internazionale umanitario e diritti dell’uomo; il diritto internazionale umanitario quale diritto per la 

protezione delle vittime dei conflitti armati; la disciplina dell’uso della forza nelle relazioni internazionali e la 

Carta ONU; lo sviluppo progressivo del diritto umanitario e la sua codificazione; le fonti del diritto bellico: Le 

Conv. dell’Aja del 1907; le Convenzioni di Ginevra del 1949 e i Protocolli aggiuntivi del 1977; gli organi della 

violenza bellica: combattenti legittimi e non, il trattamento dei prigionieri di guerra; la protezione della 

popolazione e dei beni di carattere civile; la protezione dei beni culturali; il diritto internazionale umanitario e 

i conflitti armati a carattere non internazionale. Le gravi violazioni del diritto internazionale umanitario.  

Parte Monografica  

I crimini internazionali dell’individuo: i crimini di guerra, i crimini contro l’umanità, il genocidio, la tortura, il 

crimine di aggressione.  

La repressione delle gravi violazioni del diritto internazionale umanitario. Le garanzie sanzionatorie 

nell’ordinamento internazionale: dai Tribunali penali internazionali ad hoc alla Corte penale internazionale 

permanente. 

Lo Statuto della Corte penale internazionale. L’esercizio della giurisdizione da parte della Corte penale. Le 

sanzioni applicabili. Le immunità dalla giurisdizione. 

Attività didattica integrativa  

Seminari di approfondimento su alcuni argomenti specifici con l’intervento di esperti: il caso Al Bashir e le 

immunità dalla giurisdizione penale, la tutela del reporter di guerra, la procedibilità in caso di crimini 

internazionali. Inoltre saranno esaminate alcune pronunce della Corte di Giustizia internazionale e i casi 

sottoposti alla Corte penale internazionale.  

 

Modulo Protezione Internazionale dell’Ambiente 

Il corso ha per oggetto l’analisi delle problematiche ambientali dal punto di vista giuridico. In particolare 

degli effetti di principi informatori della politica ambientale e delle misure adottate sia a livello orizzontale sia 

settoriale e la tecnica normativa utilizzata. Inoltre viene studiato il ruolo dei singoli per la tutela dell’ambiente 

anche in relazione all’applicazione del principio “chi inquina paga”. 

 

METODI DIDATTICI 

 
Modulo Protezione Internazionale dell’Individuo 

Lezioni frontali e attività a carattere seminariale per l’approfondimento di alcuni argomenti 

 

Modulo Protezione Internazionale dell’Ambiente 

Lezioni frontali. 

TIPO DI ESAME 

 

Esame orale 
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TESTI DI RIFERIMENTO 

 
Modulo Protezione Internazionale dell’Individuo 
 

Per frequentanti: 

1) Per la prima parte del programma: RONZITTI N., Diritto internazionale dei conflitti armati, Torino, 
Giappichelli ed., 2006, (limitatamente alle parti seguenti: Parte I, Cap.1 e 2; Parte II, Cap. 1, 2 e 3; Parte IV. 
2) Per la seconda parte del programma: GREPPI E., I Crimini di guerra e contro l’umanità nel diritto 
internazionale, Torino, UTET, ultima ed.  
 
Per non frequentanti: 

1) Per la prima parte del programma: RONZITTI N., Diritto internazionale dei conflitti armati, Torino, 
Giappichelli ed., 2006, (limitatamente alle parti seguenti: Parte I, Cap.1 e 2; Parte II, Cap. 1, 2 e 3; Parte IV. 
2) Per la seconda parte del programma: GREPPI E., I Crimini di guerra e contro l’umanità nel diritto 
internazionale, Torino, UTET, ultima ed.  
 Si consiglia il Codice di diritto internazionale umanitario, a cura di GREPPI E. e VENTURINI G., Torino, 
Giappichelli ed., 2007 per il reperimento delle fonti normative. 
 

Modulo Protezione Internazionale dell’Ambiente 

 

- R.Giuffrida-M.Trimarchi, L’Ambiente, Giappichelli ed. 2006 

- E. Quadri: Global Climate Change e il Protocollo di Kyoto (Capitoli 1,2,3), Grifo Ed. 2007 

- E. Quadri: Elementi di disciplina dell’acqua (Paragrafi 2.5,2.6,2.7 e 4.2,4.3), Grifo Ed. 2008 

Entrambi consultabili in Biblioteca d'Ateneo e di Dipartimento. 

 
TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 
Modulo Protezione Internazionale dell’Individuo 
 
Codice di diritto internazionale umanitario, a cura di GREPPI E. e VENTURINI G., Torino, Giappichelli ed., 
2007. 
Letture: 

LANCIOTTI A., Il rispetto del diritto internazionale a Guantanamo: osservazioni a margine della sentenza 
della Corte Suprema degli Stati Uniti sul caso Hamdan v. Rumsfeld, in www.Federalismi.it , rivista telematica, 
numero 15/2006; 
LANCIOTTI A., Prime riflessioni sulla costituzione del tribunale speciale iracheno per i crimini contro 
l’umanità in www.Federalismi.it. rivista telematica, numero 5/2004; 
LANCIOTTI A. e TANZI A. (a cura di), Le immunità nel diritto internazionale, temi scelti, Torino, Giappichelli 
ed., 2007 
LANCIOTTI A., La repressione delle gravi violazioni del diritto internazionale umanitario e la Corte penale 
internazionale, Torino, Giappichelli ed.  
  
Giurisprudenza internazionale: 
Corte internazionale di giustizia, 24 luglio 2004, parere sulle conseguenze della costruzione di un muro nei 
territori palestinesi occupati (ICJ Advisory Opinion on the legal consequences of the construction of a wall in 
the occupied palestinian territory); 
Corte internazionale di giustizia, 8 luglio 1996, parere sulla legittimità della minaccia o dell’uso delle armi 
nucleari, (ICJ Advisory Opinion on the legality of the threat or use of nuclear weapons); 
Corte internazionale di giustizia, 22 febbraio 2002, sentenza nell’affare Congo c. Belgio (ICJ, Decision on the 
«dispute concerning an international arrest warrant issued on 11 April 2000 by a Belgian investigating judge 
against the Minister for Foreign Affairs in office of the Democratic Republic of the Congo); 
Corte internazionale di giustizia, 26 febbraio 2007, sentenza nell’affare dell’applicazione della Convenzione 
per la prevenzione e la repressione del crimine di genocidio, Bosnia-Erzegovina c. Serbia e Montengro (Case 
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concerning the Application of the Convention on the Prevention and Punishment of the Crime of Genocide)  
Corte penale internazionale, Caso The Prosecutor v. Omar Hassan Ahmad Al Bashir- Situation in Darfur, 
Sudan ICC-02/05-01/09, Warrant of Arrest for Omar Hassan Ahmad Al Bashir, 4 marzo 2009. 
 
Modulo Protezione Internazionale dell’Ambiente 

G.Badiali, La tutela internazionale dell’ambiente. Ed. Scientifiche Italiane, 2007 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

 
Siti internet per il reperimento del materiale didattico di approfondimento: 

Per il testo delle Convenzioni di Ginevra del 1949 e dei Protocolli aggiuntivi www.icrc.org 

Per le sentenze e i pareri della Corte internazionale di giustizia  www.icj-cij.org 

Per lo Statuto e i casi all’esame della Corte penale internazionale www.icc-cpi.int  

 

e-mail del docente: lexgiuffrida@libero.it 

 

  

  


